
MARCATORI Zappacosta (L) al 12’ p.t.;
Carlini (C) su rigore all’11’ s.t.
CREMONESE (4-3-1-2) Grillo 6; Sales 6,
Moi 5, Tedeschi 6,5, Visconti 6; Baiocco
6, Buchel 6,5, Degeri 5 (dal 40’ p.t. Cremo-
nesi 6); Carlini 6,5; Marotta 4 (dal 9’ s.t.
Nizzetto 5,5), Djuric 6 (dal 31’ s.t. Le Noci
s.v.). (Quaini, Armenise, Magallanes, Filip-
pini). All. Scienza 6.
LECCE (3-5-2) Benassi 7; Diniz 5, Esposi-
to s.v. (dal 17’ p.t. Vinicius 6), Di Maio 5,5;
Vanin 6, Memushaj 6,5, De Rose 6, Zappa-
costa 7 (dal 35’ s.t. Semenzato s.v.), Tomi
6; Foti 5,5 (dal 17’ s.t. Jeda 5), Falco 6.
(Petrachi, Legittimo, Palumbo, Bustaman-
te). All. Lerda 6.
ARBITRO Ghersini di Genova 5,5.
NOTE paganti 1.176, abbonati 1.915, inc. di
14.259 euro. Espulsi Moi al 35’ p.t. e Diniz
al 39’ p.t.; ammoniti Tedeschi, Memushaj,
De Rose, Di Maio e Buchel. Angoli 3-6.

ENTELLA SAN MARINO

1

L’Entella è spuntata
ma vola sul velluto
con Cesar e Rosso
La Tritium lotta solo

Doumbia e doppietta
di Casolla: che festa
per il San Marino
Malissimo il Como

MARCATORI Madonia (T) su rigore al 27’
p.t.; Arma (C) al 15’, Mancosu (T) al 21’, Bas-
so (T) su rigore al 43’ s.t.
CARPI (4-4-2) Sportiello 5,5; Letizia 6, Po-
li 6, Terigi 6,5, Sperotto 5; Cortesi 6 (dal
24’ s.t. Potenza s.v.), Pasciuti 5,5, Perini
5,5 (41’ s.t. Teggi s.v.), Di Gaudio 6; Kabine
5,5, Arma 6. (Trini, Fusar Bassini, De Bo-
de, Cenetti, Negri). All. Tacchini-Cioffi 6.
TRAPANI (4-4-2) Nordi 6; Lo Bue 6, Pa-
gliarulo 6,5, D’Aiello 6,5, Rizzi 6; Basso 7,
Pirrone 6,5, Caccetta 6, Madonia 6,5 (dal
25’ s.t. Tedesco s.v.); Gambino 5,5 (dal 16’
s.t. Mancosu 7), Abate 5 (dal 38’ s.t. Filippi
s.v.). (Morello, Daì, Priola, Docente). All.
Boscaglia 6,5.
ARBITRO Minelli di Varese 5.
NOTE paganti 665, abbonati 300, incasso
di 5.550 euro. Ammoniti Sperotto, Paglia-
rulo, Lo Bue, Nordi, Pasciuti, D’Aiello e Bas-
so. Angoli 4-4.

LECCE

L’Alto Adige spreca
e fallisce la vetta
Un grande Offredi
salva l’AlbinoLeffe

Il Pavia fa il colpo:
ecco la zona playoff
Feralpi Salò battuta
e anche sfortunata
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Il Lume non incanta
ma torna alla vittoria
Reggiana al tappeto
Apolloni parte male
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Il Cuneo fa la partita
ma il Treviso resiste
Ruotolo esonerato?
«Non mi interessa»
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La Cremonese risponde a Zappacosta
Marotta esce e fa un gestaccio ai tifosi

TRAPANI

CREMONESE

1 0 2 0

DAL NOSTRO INVIATO
ROBERTO PELUCCHI
CREMONA

Il Lecce non è ancora gua-
rito, ma è sulla buona strada.
Per oltre un tempo ha giocato
meglio della Cremonese e il
primato solitario può essere
letto come un premio alla buo-
na volontà. La squadra di Ler-
da è partita decisa, dopo un mi-
nuto si è vista annullare per

fuorigioco un gol di Foti, ma al
12’ è passata: punizione da si-
nistra di Memushaj, testa del-
l’attaccante e semirovesciata
di Zappacosta nell’angolino. Il
Lecce è rimasto corto e attento
in ogni situazione, e quando la
Cremonese — molle nei con-
trasti e spesso imprecisa — è
riuscita ad arrivare in area, ci
ha pensato Benassi a salvare
(su Carlini al 10’, su Djuric al
34’). Invece di sfruttare l’uo-
mo in più per chiudere la parti-
ta (doppio giallo per Moi al
35’), i pugliesi si sono fatti ma-
le da soli. Al 39’, infatti, Diniz
è entrato in modo troppo rude
su Marotta, prendendo prima
il pallone e poi la caviglia, e
l’arbitro ha estratto il rosso.
Lerda, che dopo 17’ aveva per-
so Esposito per una botta al na-
so, ha ridisegnato la squadra:
un 4-3-2 che nel secondo tem-
po è diventato un più equili-
brato 4-4-1. Al 5’ Zappacosta
ha avuto sui piedi la palla del
2-0, che avrebbe chiuso la par-
tita, ma Grillo è stato salvato
dal palo.

Folle Marotta All’11’ l’episodio
contestato dal Lecce: un fallo

molto dubbio di De Rose su
Carlini in area, punito con il ri-
gore, trasformato dallo stesso
trequartista. Lerda non ci sta:
«Penalty inesistente, Carlini si
è tuffato. Peccato, per quanto
fatto vedere per oltre un’ora
avremmo meritato di racco-
gliere di più, ma dovevamo ge-
stire meglio il vantaggio. Gia-
comazzi a casa? Nessun caso,
non è sul mercato». Dopo il gol
la Cremonese (senza Caridi,
influenzato) ha guadagnato
metri e ha creato le premesse
per vincere. Ottima la parata
di Benassi su Le Noci, sciagura-
ti gli errori di Nizzetto e Carli-
ni. Nonostante il pareggio, i
grigiorossi perdono due posi-
zioni e si allontanano dalla zo-
na playoff. Il club, adesso, do-
vrà gestire anche il problemati-
co caso-Marotta. Fischiatissi-
mo, al momento della sostitu-
zione ha avuto una reazione
isterica: dito medio al pubbli-
co, calci alla panchina, insulti
e un pallone lanciato in tribu-
na. Uno strappo che potrebbe
costringere la dirigenza a ce-
derlo: lo vuole infatti l’Avelli-
no.
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di NICOLA BINDA

MARCATORI Pesenti (Alb) al 30’,
Bassoli (AA) al 41’ p.t.
ALTO ADIGE (4-3-3) Marcone 6;
Iacoponi 6,5, Bassoli 6,5, Cappel-
letti 6, Martin 5,5; Furlan 6, Uliano
5,5, Branca 5,5 (dal 39’ s.t. Candi-
do s.v.); Fink 6 (dal 31’ s.t. Pasi
s.v.), Maritato 6 (dal 24’ s.t. Boca-
lon s.v.), Thiam 6. (Grandi, Kiem,
Tagliani, Bontà). All. Vecchi 6,5.
ALBINOLEFFE (4-3-3) Offredi 8;
Salvi 6, Belotti 6, Allievi 6 (dal 9'
s.t. Pirovano 5,5), Regonesi 5; Gi-
rasole 6, Taugourdeau 6, Maietti
6; Pacilli 6,5, Pesenti 6,5 (dal 1’
s.t. Ambra 5,5), Belotti 6,5 (dal
39’ s.t. Diakite s.v.). (Amadori, Di
Cesare, Martinovic, Pontiggia).
All. Pala 6,5.
ARBITRO Dei Giudici di Latina
6,5.
NOTE paganti 1.356, abbonati
212, incasso non comunicato.
Espulsi Regonesi al 39’ p.t. e il tec-
nico Vecchi al 40’ s.t.; ammoniti
Uliano, Regonesi, Branca, Pirova-
no, Furlan e Girasole. Angoli 4-1.
BOLZANO Occasione sfumata.
L’AlbinoLeffe strappa il pari al
Druso e ferma la corsa dell’Alto
Adige, che con tre punti si sareb-
be portato al comando della clas-
sifica. I ragazzi di Vecchi non rie-
scono a sfruttare oltre 50’ di su-
periorità numerica (espulso Rego-
nesi) e si devono inchinare alla
bravura di un Offredi autore di al-
meno tre prodezze decisive. I gol
nel primo tempo. Alla mezzora è
Pesenti che ruba palla sulla tre-
quarti a Uliano per poi trafiggere
Marcone in uscita. Un vantaggio
che dura solo 9’: l’Alto Adige pa-
reggia con Bassoli, abile a mette-
re in rete un pallone che Offredi
aveva respinto dopo un colpo di
testa di Cappelletti.

Francesco Bertagnolli

ALTO ADIGE FERALPI SALÒ LUMEZZANE CUNEO

Entella, Lumezzane e San
Marino: tre club con tre
stadi perfettamente tenuti,
ospitali, quasi dei gioielli.
Hanno un’altra cosa in
comune, visto che sono i soli
nei quali il fattore campo —
nella prima giornata
dell’anno — è stato rispettato.
Nelle 15 partite giocate
(l’ultima è quella di stasera)
ci sono state soltanto tre
vittorie interne: una rarità.
Soprattutto nel girone B,

quello tradizionalmente più
caldo, con campi da gioco
difficilmente violabili.
Eppure, in questa strana
domenica, al Sud ci sono
state ben 6 vittorie in
trasferta, più un pareggio.
Se nel posticipo la tendenza
sarà confermata, la fuga
dell’Avellino potrebbe essere
pesante: la squadra di
Massimo Rastelli, brava e
fortunata, ha il miglior
attacco del girone (per ora)

ma soprattutto la miglior
difesa della categoria. Il suo
scatto fa paura, alla luce
dell’equilibrio che ha sempre
caratterizzato questo girone,
ma la vera situazione si avrà
solo quando tutte le gare
saranno in parità. Ne
mancano due: la prima, che
vede di fronte due diretti
inseguitori come Latina e
Pisa, si gioca stasera. L’altra
è nelle mani del giudice
sportivo, che ancora non si è

espresso sulla sospensione
di Paganese-Latina, quando
nel terreno si aprì una buca
e l’arbitro non se la sentì di
andare avanti. Si rigiocherà
o ci sarà lo 0-3 a tavolino?
Sono passati 21 giorni, con le
feste e la sosta, ma nessuna
decisione è stata presa. Per
favore fate in fretta (ci
potrebbero essere anche
ricorsi): questo campionato
merita chiarezza.
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Il Trapani da grande
Cade il tabù di Carpi

Lecce, un pari
per ritornare
primo da solo

girone A

girone B

CARPI

MARCATORI Doumbia al 46’ p.t.;
Casolla al 36’ e al 48’ s.t.
SAN MARINO (4-2-3-1) Vivan
6,5; Pelagatti 6,5, Fogacci 6,5, Ga-
luppo 6,5, Mannini 6,5; Lunardini
6,5, Pacciardi 7; Mella 6,5 (dal 21’
s.t. Casolla 7,5), Doumbia 7,5, Cri-
vello 6,5; Chiaretti 5 (dal 10’ s.t.
Coda 5,5). (Migani, Ferrero, Ca-
pellini, Pigini, Poletti). All. Acori 7.
COMO (4-2-3-1) Micai 6; Ambro-
sini 5, Migliorini 6,5 (dal 30’ s.t.
Cia 5,5), Marchi 5,5, D. Donnarum-
ma 5; Giampà 5,5, Ardito 5,5 (dal
15’ s.t. Verachi 6); Lisi 5,5, Tremo-
lada 6, A. Donnarumma 6; Grandi
5 (dal 26’ s.t. Mendicino 5). (Pe-
rucchini, Luoni, Del Pivo, Benven-
ga). All. Paolucci 5.
ARBITRO Di Martino di Teramo
6,5.
NOTE spettatori 500 circa; pa-
ganti, abbonati e incasso n.c.
Espulso Benvenga dalla panchi-
na al 31’ s.t.; Ammoniti A. Donna-
rumma, Migliorini, Chiaretti, Pac-
ciardi e Lunardini. Angoli 3-2.
SAN MARINO Il San Marino ci
mette un po’ a sfondare, ma poi
dilaga contro un Como che prova
qualcosa di concreto dalle parti
di Vivan solo con l’ingresso del-
l’ex Verachi. A sbloccare il risulta-
to in un primo tempo condotto dai
locali è Doumbia un minuto prima
dell’intervallo, liberato a sinistra
da Pacciardi per il diagonale vin-
cente. Nella ripresa Acori inseri-
sce il giovane attaccante Casolla,
che chiude la gara con una dop-
pietta: al 37' batte Micai con un
sinistro perfetto a conclusione di
un contropiede e al 48' fa tris di
testa sul cross di Coda, due reti
segnate con il Como tutto prote-
so in avanti alla ricerca di un pa-
reggio francamente impossibile.

Giorgia Bertozzi

MARCATORI Cesar al 16’ p.t.;
Rosso al 6’ s.t.
ENTELLA (3-4-1-2) Paroni 6,5;
Bianchi 6, Cesar 6,5, Russo 6;
Staiti 7 (dal 44' s.t. Hraiech s.v.),
Volpe 6,5, Raggio Garibaldi 6 (dal
16' s.t. Hamlili 6), Zampano 6,5;
Vannucchi 7,5; Rosso 7 (dal 47’
s.t. Serlini s.v.), Argeri 6,5. (Conti,
Falcier, Fantoni, Wagner). All. Pri-
na 7.
TRITIUM (4-4-2) Nodari 7; Cre-
maschi 5,5 (dal 2’ s.t. Martinelli
5,5), Teso 6, Bossa 5,5, Riva 6; E.
Bortolotto 6, Corti 6 (dal 33' s.t.
Monacizzo 6), A. Arrigoni 6, T. Ar-
rigoni 6,5; Chinellato 5,5 (dal 9'
s.t. Cogliati 6), Spampatti 6. (Pale-
ari, Cusaro, Teoldi, Zanga). All.
Magoni 6.
ARBITRO Marini di Roma 6.
NOTE paganti 209, abbonati 309,
incasso di 4.437,12 euro. Ammoni-
ti Russo, Bianchi, Teso e Bossa.
Angoli 7-1.
CHIAVARI (Ge) L’organizzazione
di gioco dell’Entella fa la differen-
za. La Tritium lotta, va sotto e pro-
va a reagire, specie nel primo
tempo, ma, nonostante molte as-
senze specie in fase offensiva, i
padroni di casa tengono, conti-
nuano a macinare gioco, creano
e alla fine rischiano anche di dila-
gare. Cesar di testa dopo un ango-
lo apre le danze. La Tritium prova
a reagire, ma Paroni è sempre at-
tento sui vari Andrea Arrigoni, En-
rico Bortolotto e Corti. Nella ripre-
sa Rosso raddoppia. La gara, in
pratica, finisce qui. L’Entella, per
la prima volta con la difesa a tre e
ispirata da un super Vannucchi,
crea ancora sbagliando in fase of-
fensiva, ma esaltando anche il
portiere Nodari.

Italo Vallebella

MARCATORI Baraye al 22’ p.t.;
Carlini al 37’ s.t.
LUMEZZANE (4-4-2) Vigorito 7;
D’Ambrosio 6, Mandelli 6, Damet-
to 6,5, Possenti 6; Pintori 5,5 (dal
24’ s.t. Carlini 6,5), Dadson 6,5,
Marcolini 5,5, Baraye 7; Torri 5,5
(dal 32’ s.t. Kirilov 6), Inglese 6,5
(dal 43’ s.t. Samb s.v.). (Coletta,
Zamparo, Gallo, Sabatucci). All.
Festa 6,5.
REGGIANA (4-3-1-2) Tomasig
6,5; Bani 6 (dal 19’ s.t. Iraci 5,5),
Aya 5,5, Cossentino 6, Maglioc-
chetti 6; Antonelli 6, Arati 5,5 (dal
9’ s.t. Viapiana 6), Ardizzone 6;
Alessi 6; Rossi 5,5 (dal 21’ s.t. Fer-
rara 5), Sprocati 6. (Taglini, Zini,
Panizzi, Matteini). All. Apolloni 5,5.
ARBITRO Paolini di Ascoli 6,5.
NOTE spettatori 400 circa; pagan-
ti, abbonati e incasso n.c. Ammo-
niti Pintori, Arati, Baraye, Ardizzo-
ne, Bani e Dametto. Angoli 3-3.
LUMEZZANE (Bs) Il cambio in
panchina (Apolloni per Zauli) non
guarisce il mal di trasferta della
Reggiana che perde per l’ottava
volta in 9 partite. Torna invece al
successo il Lumezzane dopo tre
pari. La squadra di Festa è più
concreta del solito e sblocca il ri-
sultato al 22’ con un gran destro di
Baraye. La Reggiana non ci sta,
ma Rossi fallisce il pari a tu per tu
con Vigorito. Nella ripresa il Lu-
mezzane sfiora il bis con Torri,
mentre Alessi colpisce il palo su
punizione al 27’. E’ l’ultimo sussul-
to dei granata che capitolano an-
cora al 37’; assist di Inglese per
l’ex Carlini che infila. Due partenze
per il Lume: Gallo va all’Entella, il
portiere Coletta al Mantova. Dalla
Reggiana dovrebbe partire Paro-
la: in arrivo Bottone (Frosinone).

Sergio Cassamali

REGGIANA COMO

twitter@NickBinda

TRITIUM

CUNEO (4-3-1-2) F. Rossi 6,5; Di
Lorenzo 6 (dal 33’ s.t. Serino 6),
Carretto 6,5, Scaglia 6,5, Donida
6; Cristini 5,5, Danucci 5,5, Palaz-
zolo 6; Garavelli 6; Martini 5,5 (dal
33’ s.t. Fantini s.v.), Ferrario 5,5
(dal 19’ s.t. Leonardi 6). (Negretti,
Ferri, Arcari, Di Quinzio). All. E.
Rossi 6.
TREVISO (4-3-3) Merlano 7; Bru-
netti 6 (dal 41’ s.t. Videtta s.v.),
Stendardo 6, Zammuto 6, Cernu-
to 6; Rosaia 5,5, Bini 6, Spinosa
5,5; Fortunato 5,5 (dal 40’ s.t. Ko-
mac s.v.), N. Tarantino 5, Kyere-
mateng 6. (Campironi, P. Taranti-
no, Rizzo, Toppan, Madiotto). All.
Ruotolo 6.
ARBITRO Spinelli di Terni 5.
NOTE spettatori 750 circa; pagan-
ti e abbonati non comunicati, in-
casso di quasi 4.700 euro. Ammo-
niti Danucci, Stendardo, Rosaia e
N. Tarantino. Angoli 4-4.
CUNEO Occasioni ridotte all’osso
fra Cuneo e Treviso. Sensibilmen-
te più accorti i veneti nella prima
frazione di gioco, con un Cuneo
appesantito e impreciso che tut-
tavia crea l’occasione migliore
della partita con Ferrario, nell’oc-
casione splendidamente fermato
da Merlano. Decisamente meglio
i padroni di casa nella ripresa con
un Treviso barricato dietro alla li-
nea del pallone con l’intento di
conquistare il sospirato punto
che avvicina la squadra alla zona
playout e soddisfa il tecnico Ruo-
tolo, sul cui presente e futuro
chiosa stizzito: «Alcuni personag-
gi fanno il male della società, ma
non voglio dar loro importanza».
Ma l’esonero sembra lo stesso in
arrivo, insieme al tanto confuso
ribaltone societario.

Enrico Giaccone

TREVISO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
AVELLINO 32 16 9 5 2 25 9
FROSINONE (-1) 27 16 7 7 2 23 15
LATINA (-1) 27 14 8 4 2 18 13
NOCERINA 26 16 7 5 4 23 20
PISA 24 15 6 6 3 25 19
PERUGIA (-1) 24 16 7 4 5 24 19
VIAREGGIO 22 16 5 7 4 23 21
PRATO 22 16 6 4 6 17 15
GUBBIO 22 16 6 4 6 15 20
PAGANESE 21 15 5 6 4 18 16
CATANZARO 21 16 6 3 7 24 28
BENEVENTO 19 16 5 4 7 21 19
ANDRIA (-2) 17 16 4 7 5 15 16
SORRENTO 11 16 2 5 9 10 22
CARRARESE 10 16 2 4 10 13 29
BARLETTA 8 16 1 5 10 13 26

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI
9 RETI Evacuo (Nocerina).
8 RETI Biancolino (5) e
Castaldo (3, Avellino);
Fioretti (3, Catanzaro); Ciofani (Perugia).

7 RETI Galabinov (1, Gubbio);
Favasuli (6, Pisa);

6 RETI Altinier (Benevento);
Mancuso (Carrarese);
Scarpa (3, Paganese);
Politano (Perugia)

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 13 GENNAIO ore 14.30
AVELLINO-CARRARESE (1-0)
CATANZARO-LATINA (0-1)
FROSINONE-GUBBIO (0-1)
NOCERINA-PRATO (0-0)
PERUGIA-BARLETTA (1-0)
PISA-ANDRIA (1-1)
SORRENTO-PAGANESE (0-2)
VIAREGGIO-BENEVENTO (0-2)

RISULTATI
ANDRIA-NOCERINA 0-1
BARLETTA-CATANZARO 0-1
BENEVENTO-PERUGIA 0-1
CARRARESE-FROSINONE 0-1
GUBBIO-SORRENTO 1-2
LATINA-PISA stasera
PAGANESE-VIAREGGIO 1-1
PRATO-AVELLINO 0-3

l’Analisi

ALBINOLEFFE

MARCATORI Beretta su rigore al
4’ p.t.; Cesca al 26’, La Camera al
30’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Gallinetta
5,5; Tantardini 6, Malgrati 6, Leo-
narduzzi 5, Cortellini 5; Finocchio
5 (dal 14’ s.t. Montella 5,5), Casta-
gnetti 6, Ilari 6; Bracaletti 5,5 (dal
31’ s.t. Milani s.v.), Miracoli 5,5, Ta-
rana 5 (dal 28’ s.t. Bentoglio s.v.).
(Gargallo, Falasco, Caputo, Fa-
bris). All. Remondina 5.
PAVIA (4-4-2) Kovacsik 6,5; Ca-
pogrosso 6, D’Orsi 6, Fasano 6,
Meregalli 6 (dal 28’ p.t. Losi 6); Sta-
tella 6,5, Ferrini 6 (dal 13' s.t. Brac-
chi 6), La Camera 6,5, Di Chiara 6;
Cesca 6,5, Beretta 7 (dal 45' s.t.
Lussardi s.v.). (Teodorani, Man-
giarotti, Radoi, Romano). All. Ro-
selli 7.
ARBITRO Piccinini di Forlì 5.
NOTE spettatori 400 circa; pagan-
ti, abbonati e incasso non comuni-
cati. Amm. Leonarduzzi, Tarana,
Tantardini e Bracchi. Angoli 3-3.
SALÒ (Bs) Il Pavia trova il settimo
risultato utile di fila con un 3-0 che
punisce eccessivamente la Feral-
pi Salò. Nel primo tempo l’arbitro
concede un rigore al Pavia per fal-
lo di Leonarduzzi su Beretta, tra-
sformato dallo stesso attaccan-
te, ma sorvola su due episodi per
la Feralpi Salò (atterramento di
Bracaletti al 2’ e mani in area di
Losi al 37’). Sotto di un gol, nella
ripresa la Feralpi spinge con mag-
giore convinzione: Miracoli di te-
sta (13’) e Malgrati (24’) sfiorano il
pareggio. Il Pavia approfitta degli
spazi liberi e in contropiede segna
con una conclusione ravvicinata
di Cesca (26’) e un tiro da fuori
area di La Camera (30’). Negli ulti-
mi minuti traversa di Beretta e pa-
lo di Bentoglio.

Giulio Tosini

PAVIA

Fattore campo
e una sentenza
andati perduti

DAVIDE SETTI
CARPI (Modena)

C’è anche il Trapani nel
gran ballo per il primo posto.
L’annuncio arriva da Carpi, do-
ve i siciliani fanno saltare il ban-
co della capolista e si portano a
-2 dalla vetta, ora occupata dal
Lecce. Due rigori, uno in avvio
e uno in chiusura (sono 11 in
17 gare a favore dei siciliani), e
un guizzo di Mancosu interrom-
pono la lunga imbattibilità in
campionato del Cabassi, viola-
to l’ultima volta, playoff esclu-
si, nel lontano ottobre del 2009
in Serie D dalla Castellana
(identico 1-3). Il miglior attac-
co del girone (33 reti) riesce do-
ve nessuno era riuscito, infilan-
do tre volte la miglior difesa,

che in casa non subiva gol da
415’. Ma è l’arbitro Minelli a fi-
nire nel mirino del d.s. carpigia-
no Giuntoli: «I loro rigori sono
altrettante eccessive valutazio-
ni del direttore di gara, che in-
vece ha negato a noi due penal-
ty solari».

La partita Boscaglia sceglie di
giocare con Gambino a suppor-
to di Abate, sfruttando le assen-
ze in mediana dei biancorossi
(dopo Concas anche Bianco va
k.o. nel riscaldamento) e colpi-
sce al 27’, quando Sperotto toc-
ca ingenuamente in area Lo
Bue e lo specialista Madonia
non perdona. La reazione del
Carpi si ferma sulla traversa
centrata da Kabine su punizio-
ne e sul rigore negato a Di Gau-
dio al 44’, quando D'Aiello gli
frana addosso dopo essere sta-
to saltato. Nella ripresa il Carpi
trova dopo un quarto d’ora il pa-
ri con il piattone di Arma, ben
rifinito da Cortesi. Boscaglia pe-
rò azzecca subito la contromos-
sa inserendo Mancosu che al
21' brucia Perini in contropiede
e sfrutta la mancata uscita di
Sportiello per il 2-1, poi nel fina-
le si procura il secondo rigore
(contatto con Poli) con cui Bas-
so chiude i conti. Al Carpi resta-
no gli applausi del suo pubbli-
co, mentre Boscaglia a fine ga-
ra si sbilancia e ora attende rin-
forzi dal mercato: «Per il primo
posto ci siamo anche noi. L’arbi-
tro? Dopo quello che ci è succes-
so l'anno scorso non parlo più
di queste cose».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
LECCE 31 17 9 4 4 27 21

CARPI 30 17 8 6 3 19 11

ALTO ADIGE 30 17 8 6 3 22 17

TRAPANI 29 17 8 5 4 33 19

ENTELLA 26 17 6 8 3 27 21

PAVIA 26 17 6 8 3 19 14

LUMEZZANE 23 16 5 8 3 17 13

CUNEO 23 17 6 5 6 16 15

SAN MARINO 22 16 6 4 6 23 23

CREMONESE (-1) 21 17 4 10 3 18 10

FERALPI SALO' 18 16 5 3 8 18 26

COMO (-1) 17 17 3 9 5 20 25

ALBINOLEFFE (-10) 15 17 5 10 2 22 14

PORTOGRUARO (-2) 15 16 3 8 5 17 21

REGGIANA 15 17 4 3 10 17 27

TRITIUM 9 16 1 6 9 10 28

TREVISO (-1) 7 17 1 5 11 12 32

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI
9 RETI Rosso (1, Entella).
8 RETI Foti (Lecce); Beretta (3,
Pavia).
7 RETI A. Donnarumma (1, Como); Della
Rocca (Portogruaro); Abate, Madonia
(6) e Mancosu (Trapani); N. Tarantino
(6, Treviso); 6 RETI A. Belotti
(AlbinoLeffe); Arma (1, Carpi); Le Noci
(3, Cremonese); Guerra (Entella); Rossi
(3, Reggiana); Basso (5, Trapani).

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 13 GENNAIO ore 14.30
ALBINOLEFFE-CREMONESE (1-1)
LECCE-CUNEO (2-1)
PAVIA-ALTO ADIGE (1-2)
PORTOGRUARO-LUMEZZANE (1-1)
REGGIANA-CARPI (lunedì 14, ore 20.45) (0-2)
TRAPANI-FERALPI SALO' (2-1)
TREVISO-ENTELLA (1-4)
TRITIUM-SAN MARINO (1-3)
riposa COMO

RISULTATI
ALTO ADIGE-ALBINOLEFFE 1-1
CARPI-TRAPANI 1-3
CREMONESE-LECCE 1-1
CUNEO-TREVISO 0-0
ENTELLA-TRITIUM 2-0
FERALPI SALO'-PAVIA 0-3
LUMEZZANE-REGGIANA 2-0
SAN MARINO-COMO 3-0
ha riposato PORTOGRUARO

PRIMA DIVISIONE GIRONE A 18a GIORNATA

Alessandro Marotta furibondo LEZZI
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